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Il Segretario generale della SLP Cisl dei Laghi annuncia azioni sindacali dopo le recenti decisioni del Governo

Le recenti dichiarazioni del 
Governo relative al DEF 
(Documento di Economia e 
Finanza) riguardo a una politica 

di privatizzazioni hanno suscitato un 
notevole malcontento tra i lavoratori di 
Poste Italiane, azienda a partecipazione 
pubblica che sarebbe coinvolta in 
questo radicale provvedimento. Ne 
parliamo con Maurizio Cappello, 
segretario generale della SLP (Sindacato 
Lavoratori Poste) Cisl dei Laghi.
Viste le recenti uscite del Governo 
riguardo alla prossima Legge 
di Bilancio, la privatizzazione 
dell’azienda Poste Italiane sembra una 
prospettiva concreta. Qual è la vostra 
posizione come categoria sindacale 
che si occupa di questa realtà?
«Siamo molto delusi, come sindacato, 
dalla prospettiva indicata da questo 
Governo. Ci sembra, infatti, che si tratti 
di una decisione improvvisa presa al 
solo scopo di fare cassa. Poste Italiane, 
infatti, è un’azienda che funziona bene e 
produce utili, nonostante i cambiamenti 
da cui è continuamente investita. Poste 
Mobile, ad esempio, è il terzo operatore 
in Italia per la telefonia e anche la 
recente svolta che ha portato l’azienda a 
proporsi come erogatore di servizi luce e 
gas ha registrato degli ottimi risultati in 
termine di adesione al servizio. 
Sono convinto che alla base di questi 
successi ci sia la fiducia che i cittadini 
hanno sempre riposto in Poste Italiane.

Proprio gli esponenti di questo 
Governo, in campagna elettorale, si 
professavano totalmente contrari alla 
privatizzazione della nostra azienda 
e, invece, ora ci troviamo davanti 
a un progetto già tracciato. Come 
organizzazione sindacale siamo 
seriamente preoccupati, soprattutto 
per i cambiamenti che avverranno nel 
servizio che forniamo ai cittadini».
Secondo lei, quali saranno i 
cambiamenti che avverranno con la 
privatizzazione, dal punto di vista 
pratico per i cittadini?
«Poste Italiane, soprattutto nelle realtà 
piccole della provincia italiana, è 
stata in questi anni uno dei rarissimi 
presidi di socialità. Poco tempo fa, 
la nostra azienda è stata premiata 
dal presidente della Repubblica 
Mattarella per non aver fatto mancare 
i propri servizi ai cittadini nemmeno 
durante la pandemia, è stata definita 
dal Presidente come un “lumicino 
di speranza” in un momento di così 
profonda desolazione.
In quella situazione, i lavoratori degli 
uffici postali hanno svolto, di fatto, un 
servizio sociale e continuano a farlo 
soprattutto nei piccoli centri che, col 
passare degli anni, vengono sempre 
più “abbandonati” dai servizi più 
basilari come medici di base, negozi di 
prossimità e sportelli bancari.
La scelta scellerata della privatizzazione 
porterebbe alla chiusura di queste 

realtà. Già nel 2015, tra l’altro la 
presenza capillare sul territorio era 
stata ridimensionata con la decisione 
di far funzionare alcuni uffici postali a 
giorni alterni e ad orari 
ridotti.
Inutile dire che sono 
le fasce deboli della 
popolazione quelle più 
danneggiate da questo 
ridimensionamento: le 
persone anziane, quelle 
meno abbienti e quelle 
con scarsa mobilità».
Come sindacato, 
quali sono le vostre 
proposte per far fronte 
a questa complessa 
situazione?
«Nelle assemblee che 
abbiamo recentemente 
tenuto in vari uffici 
postali delle province 
di Como e Varese per il 
rinnovo del contratto, 
abbiamo spiegato la 
situazione ai lavoratori 

e abbiamo sottolineato 
la necessità di mettere in 
campo una mobilitazione 
serrata per far sì che il 
Governo possa ascoltare 
le nostre istanze, e si 
possa quantomeno 
trovare una mediazione 
che non li penalizzi e 
soprattutto che non 
danneggi la qualità di un 
servizio che è unico in 
tutta Europa.
Un’altra proposta che 
vorremmo fare a questo 
Governo riguarda la 
partecipazione, che 
recentemente è stata 
oggetto di un’importante 
raccolta firme promossa 
dalla Cisl Nazionale 
e anche dalla nostra 
struttura sul territorio. 
Pensiamo infatti 
che un azionariato 
sociale che coinvolga 
i lavoratori di Poste 
Italiane potrebbe essere 
una valida alternativa 
a una privatizzazione 
indiscriminata, che 

permetterebbe di aumentare il senso di 
appartenenza di chi presta servizio in 
questa importante azienda».
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PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE 800.800.730 OPPURE allo 031.337.40.15 

I nostri SERVIZI di Assistenza 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - IMU - TASI - ISE - ISEE - ISEU - SUCCESSIONI 
EREDITARIE ISTANZE DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF - BADANTI- BABY 
SITTER - VERIFICHE CATASTALI - CERTIFICAZIONI RED - ICRIC-ICLAV-ACCAS 
- REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro

Punto Salute: un nuovo servizio 
di Cisl e Fnp dei Laghi

Negli ultimi mesi, per tutti i cittadini, ottenere un 
appuntamento per un esame o una visita speciali-
stica si è rivelata spesso un’impresa non semplice.  

Per aiutare chi si trova in difficoltà riguardo al tema del 
mancato rispetto dei tempi di attesa per le prime visite 
e per la consulenza connessa alle problematiche rela-
tive all’esenzione dal pagamento del ticket sanitario su 
farmaci, visite ed esami, la FNP (Federazione Nazionale 
Pensionati) Cisl dei Laghi, con il supporto della Cisl dei 
Laghi, ha attivato un “Punto Salute” aperto ogni mar-
tedì dalle 14:30 alle 17:00 in via Rezzonico, 51 a Como, 
contattabile telefonicamente allo 031/296284. “Deside-
riamo che questo sportello diventi un punto di ascolto in 
cui si aiutino le persone ad affrontare i disagi incontrati a 
causa del blocco delle agende di prenotazione, dei lunghi 
tempi di attesa per visite ed esami– spiega Pietro Pizzil-
li, responsabile della zona di Como della FNP dei Laghi 
– perché ci siamo resi conto che i nostri iscritti hanno 
bisogno di un supporto di fronte a queste difficoltà legate 
all’accesso alle prestazioni sanitarie, incontrate nella loro 
quotidianità”. “Purtroppo abbiamo registrato un aumento 
del malcontento della popolazione rispetto alla diminu-
zione della qualità delle prestazioni del servizio sanitario 
nazionale – continua Pizzilli – per questo motivo voglia-
mo farci interpreti dei bisogni dei nostri iscritti, affinché 
il diritto alla salute continui ad essere tutelato per tutti”. 
(l.m.)

Emergenza 
privatizzazione Poste. 
Cappello: «La nostra 
categoria è pronta 
alla mobilitazione»


